
PROCESSO ROSTAGNO. Intervista a Rino Germanà, nel 1988 capo della Squadra Mobile

«Ad uccidere fu la mafia»
All’interno
ERICE
Zone franche
firme a Roma
Per l’avvio delle zone franche
urbane raccolta di firme a
Roma. ma i tempi sono lunghi
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MAZARA
Terrorizzava
i commercianti
Arrestato un tunisino accusato
di aver minacciato alcuni
commercianti del centro storico
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MARSALA
Difensore civico
dopo dieci mesi
Un iter lunghissimo ha portato
solo ieri alla nomina del
difensore civico, l’avv. Pantaleo
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«NO» DEL SEN. D’ALÌ ALL’IMPIANTO EOLICO

Allarme per il mare di Pantelleria

MARSALA

Dietrofront del Consiglio
«Sì» al Parco marino

SAN VITO

Cous cous festival
Paolo Marchi presidente

Furto nella sede Aipa
I ladri entrano
e rubano 3 computer

RINO GIACALONE

Il «piglio» dell’investigatore che è certo
del fatto suo, Rino Germanà, lo ha man-
tenuto anche oggi che, sfuggito ad un ag-
guato di mafia nel 1992, riuscì a farla
franca ad un commando del quale face-
vano parte i boss più violenti della mafia
siciliana, Matteo Messina Denaro, Giu-
seppe Graviano e Leoluca Bagarella, ha
lasciato il terreno delle indagini e fa il
questore a Forlì e dal primo marzo sarà
questore a Pesaro. La mafia lo voleva
morto in quella stagione stragista del
1992, i sicari gli tesero un agguato a Ma-
zara, sul lungomare Tonnarella: quasi
facendogli compiere un percorso a ritro-
so si era ritrovato, per scelta del ministe-
ro dell’Interno, a dirigere il commissaria-
to di Mazara, paradossalmente dopo es-
sere stato a capo dell’apparato investiga-
tivo provinciale più importante, la Squa-
dra Mobile. Dopo essere uscito indenne
dall’attentato, però per decenni lo Stato
lo mise quasi da parte, si privò di un in-
vestigatore eccellente: «Sono stato diri-
gente anche dell’ufficio di polizia all’ae-
roporto di Bologna» ha ricordato facen-
do la storia della sua carriera alla Corte di
Assise che lo ha sentito ieri nell’ambito
del processo per il delitto di Mauro Ro-
stagno.

Rino Germanà, nel 1988, era capo del-
la Mobile, e pensò subito che ad uccide-
re Rostagno era stata la mafia. Ci sono
voluti 22 anni per portare a dibattimen-
to la sua pista investigativa: «Non lo pen-
savo solo io che poteva essere stata la
mafia, ma tutti quelli che lavoravano con
me, le modalità di esecuzione del delit-
to ci hanno fatto subito sospettare del
delitto mafioso».

Lei è sfuggito ad un agguato dei mafio-
si più pericolosi, la cosa che non riuscì a
Rostagno.

«Io sono stato fortunato, penso che la
vita di ognuno è segnata dal destino,
scoprire che chi voleva uccidermi e chi
ha ucciso Rostagno è stata la criminalità
organizzata e mafiosa, dovrebbe portare
tutti a ribadire e confermare la volontà
perchè la criminalità organizzata debba
essere sconfitta definitivamente, perchè
non rappresenta un progresso civile e
sociale».

A seguire questo processo ci sono alcu-
ni studenti, che ne pensa?

«È un fatto positivo, la forza per battere la
mafia deve essere culturale, questi pro-
cessi servono a far comprendere ai gio-
vani dove sta il bene e dove sta il male».

Lei iniziò a indagare sulle connessioni
tra mafia, politica e impresa, altri hanno
reso concreto il suo lavoro e sono anda-
ti avanti, ma si è mai spiegato perchè
esistono questi intrecci, solo gestione di
potere?

«È una questione di uomini, se uno è de-
linquente riconosce in qualsiasi ambien-
te il suo omologo che vuole vivere como-
damente non rispettando le regole e per
concorrere il comune obiettivo, l’arric-
chimento facile».
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VITO MANCA

La commissione Lavori Pubblici ha le
idee chiare. Parte della responsabilità
dell’attuale paralisi urbanistica è da le-
gare al regolamento edilizio ed alle
norme di attuazione del Piano regola-
tore generale. 

E’ ancora più diretto il presidente
Stefano Nola: «Stiamo lavorando, con
grande determinazione, per modifica-
re questi due strumenti operativi. Ab-
biamo riscontrato troppe contraddi-
zioni. L’interpretazione di alcune nor-
me e procedure risulta farraginosa,
difficile, a tutto danno della città e di
chi intende, in qualche modo, investi-
re sul futuro di Trapani. La commissio-
ne è unita e compatta in questo lavo-
ro di rivisitazione. Puntiamo a pre-
sentare una proposta con una serie di
cambiamenti sostanziali a vantaggio
degli operatori del settore». 

L’amministrazione Fazio, quasi in
un dialogo a distanza, ha fatto la sua
mossa. Il sindaco ha firmato il decreto
che porta alla nomina della nuova
commissione edilizia. 

Ne faranno parte il dirigente del-
l’Urbanistica Mariella Iovino, l’inge-
gnere Marzio Ingoglia, l’architetto
Santo Minafò, il geologo Flaminia Asta,
il geometra Settimo Li Causi, l’agrono-
mo Donatella Martino, l’avvocato del
Comune Flavia Coppola ed il perito
industriale, esperto d’impiantistica,
Salvatore La Pica. In quest’ultimo caso
si tratta soltanto di una omonimia con
il capogruppo consiliare del Pdl. 

È invece riconducibile al partito

berlusconiano il geometra Li Causi,
nominato da qualche settimana vice-
coordinatore cittadino del Pdl. 

Le nomine in questione saranno
affiancate da un imminente dibat-
tito politico.

Maggioranza ed opposizione si
stanno già interrogando sulle scelte
del primo cittadino. Il presidente No-
la ha preso atto della composizione
della nuova commissione edilizia ed è
tornato ad occuparsi del regolamento
edilizio e delle norme di attuazione
del Prg: «Abbiamo avuto modo di con-
frontarci con i rappresentanti degli
ordini professionali che sono stati
ascoltati ufficialmente in commissio-
ne. Li ringraziamo, fin d’ora, per il con-
tributo di proposte e soluzioni che
hanno messo a disposizione della no-
stra attività di verifica e di modifica». 

Ma il presidente Nola vuole amplia-
re il dibattito: «La commissione è
aperta al contributo di tutti i profes-
sionisti e tecnici che sono pronti a fa-
re la loro parte. Siamo disponibili ad
ascoltare tutti. 

La commissione si riunisce alle ore
9 a Palazzo Cavarretta. E’ arrivato il
momento di essere protagonisti di
una stagione di reale cambiamento. Il
volano edilizio può essere messo in
moto soltanto se ci sono poche nor-
me ma chiare e procedure che non
inabissano i progetti. Trasparenza ed
efficienza saranno le nostre punti ba-
si di partenza, che vanno aggiunte
all’unità d’intenti e ad un sicuro e
reale rilancio dell’economia di questo
territorio».

Marsala. Non finisce di riservare sorprese il dibattito
politico sull’istituzione del «Parco nazionale delle Ega-
di e del Litorale trapanese». L’1 febbraio, infatti, in Con-
siglio naufragò l’atto di indirizzo con il quale si manife-
stava un parere sostanzialmente favorevole. Adesso, la
situazione sembra essersi ribaltata. Ad iniziativa, infat-
ti, del verde Patrik Basile, ben 21 consiglieri comunali
hanno firmato una mozione a favore. PIZZO PAG. 40

San Vito.  Paolo Marchi, giornalista enogastronomico
e ideatore di «Identità Golose», il primo congresso ita-
liano di cucina d’autore, è il nuovo presidente della
giuria tecnica internazionale della 14esima edizione
del Cous Cous Fest, Festival internazionale dell’inte-
grazione culturale, in programma a San Vito dal 20 al
25 settembre. Paolo Marchi guiderà giornalisti ed
esperti di food che valuteranno i cous cous.

In via Giardini, alle spalle della Prefettu-
ra, la scorsa notte è entrata in azione
una banda di ladri che hanno preso di
mira gli uffici dell’Aipa, la società che
gestisce i parcheggi a pagamento in
città. Gli uffici hanno sede in un ampio
locale al piano terra del palaxzo «Pace»,
i ladri non hanno fatto altro che scassi-
nare la serratura di una saracinesca e
con un piede di porco aprire la porta d’ingresso in lamina-
to. Dall’ufficio hanno portato via le uniche cose importan-
ti che c’erano e cioè i tre computer in uso agli uffici. Sfuggen-
do alle telecamere di controllo della Prefettura e profittan-
do della circostanza che l’Aipa fino a ieri era sprovvista di al-
larme, sono riusciti a mettere a segno il «colpo».

«Nuovo allarme per il Mediterraneo ed in particolare per
il mare di Pantelleria». Un altro no alla possibilità di rea-
lizzazione di un impianto off shire al largo di Pantelleria
considerando l’avanzata richiesta autorizzativa alle auto-
rità da parte di una società privata. Il presidente della
Commissione Ambiente, Antonio d’Alì, si è detto preoccu-
pato.  «Questa volta – afferma il senatore d’Alì – l’allarme
per il Mediterraneo e le sue zone di maggior pregio am-
bientale derivano, paradossalmente, dalle cosiddette
energie rinnovabili. Un progetto per l’istallazione di una
mega fattoria eolica al largo dell’isola di Pantelleria, nella
zona del banco omonimo e dei banchi Avventura, rischia
di intaccare una delle zone più significative per la biodi-
versità e per la qualità dei fondali dell’intero Canale di Si-
cilia. L’impianto, infatti, intenderebbe sfruttare le secche

dei due banchi che, in quella zona arrivano fino a -20 me-
tri dalla superficie».

«Non ci vuole molto a comprendere quale sarebbe il di-
sastro causato dall’installazione di centinaia di megapale
– continua d’Alì –; senza voler considerare anche il rischio
derivante da tutte le operazioni connesse alla presenza di
grandi unità navali per la posa in opera e della conseguen-
te possibilità di sversamento di materiali inquinanti».

«Sono fiducioso del fatto che questa autorizzazione
non venga rilasciata – conclude il presidente della Com-
missione Ambiente del Senato –  e ritengo di dovere ulte-
riormente sollecitare al tal proposito i Governi Italiano e
Tunisino perché promuovano la definizione delle aree ma-
rine protette internazionali così come previsto dalla con-
ferenza di Barcellona sulla tutela del Mar Mediterraneo».

--

IN VIA GIARDINI

Paralisi urbanistica e contraddizioni
Un intervento della commissione Lavori Pubblici, e intanto arrivano le nuove nomineCOMUNE.
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VOLLEY. In B1 la Sigel
si ferma ancora
Dopo tre vittorie battuta d’arresto per la Sigel fermata
da Latina. «Abbiamo giocato con poca determinazione»41

VOLLEY. Per la Pall. Trapani
continua il momento no
La squadra di Fabio Aiuto è stata sconfitta anche a
Pizzo Calabro. Ed è il terzo ko consecutivo41

KART. I risultati Csi
sul circuito di Triscina
Erano novanta i piloti in gara sul circuito di
Triscina, tutti i risultati nelle varie categorie41

LA SICILIA

UNO DEI GRUPPI DELLA PROCESSIONE DEI MISTERI

MISTERI: APPROVATO IL PERCORSO, VIA FARDELLA ESCLUSA

La processione torna a passare da San Pietro
Martedì sera si è riunita l’assemblea dell’Unione Maestranze che ha ratificato
la modifica parziale dell’itinerario della processione dei Misteri. Che l’edizio-
ne 2011 sarebbe entrata nella storia lo si sapeva da settembre quando è stato
deciso di non percorrere la Via Fardella e di limitare il percorso al centro sto-
rico. Dopo una serie di critiche mosse dai commercianti dell’arteria principa-
le e non pochi problemi logistici legati sia alla presenza di impalcature lungo
il tragitto, sia sulla breve lunghezza dell’itinerario proposto, l’Unione ha deci-
so di allungare il percorso di circa quattrocento metri, percorrendo dopo un-
dici anni di assenza, l’antico quartiere di San Pietro e la Via San Michele dove
sorgeva la chiesa omonima in cui erano custoditi i gruppi fino ai bombarda-
menti del 6 aprile del 1943. 

Per il problema dei ponteggi, ci sono buone notizie circa la rimozione dell’im-
palcatura di Via Cuba, mentre persistono dei dubbi per la Via Garibaldi, dove
in presenza dell’ingombrante impalcatura per i lavori del palazzo Staiti, si per-
correrà la via poeta Calvino, scongiurando l’ipotesi di percorrere il tratto del-
la litoranea nord parallela alla via Garibaldi. L’itineario approvato è: piazza Pur-

gatorio, via Domenico Giglio, via Giovanni XXIII, via Libertà, via Torrearsa, via
Sant’Agostino, via Argentieri, piazza Notai, via Cuba, via Barone Sieri Pepoli,  via
delle Arti, via Badia Nuova, via Garibaldi(o via Poeta Calvino), piazza Vittorio Ve-
neto,  via XXX Gennaio, via Mercè, piazza San Francesco di Paola, via Todaro, vi-
colo Aperta, via Magistrale, via San Michele,via Santa Elisabetta, via San Pietro,
piazza San Giacomo, via Biscottai, via Luce, via San Pietro, via Carrara, corso Ita-
lia, via XXX Gennaio, via Osorio, via Spalti, piazza Vittorio Emanuele, via S. Gio-
vanni Bosco, piazza Umberto I (sosta). Si riparte senza bande e processione per
Via Scontrino, via Osorio, via XXX Gennaio, corso Italia, via Sant’Agostino, via
Torrearsa, piazza C.A. Dalla Chiesa, via Turretta, via Nunzio Nasi, via Tartaglia,
viale duca d’Aosta, via Colombo, via G da Procida, via Silva, via Piloti (attacco
bande e processioni), Via Carolina, corso Vittorio Emanuele, via Turretta, via San
Francesco e piazza Purgatorio dove l’entrata del primo gruppo è prevista alle
8:00.  L’assemblea ha approvato il calendario delle Scinnute che inizieranno l’11
marzo e che aprono le porte a Venerdì Santo.

FRANCESCO GENOVESE


